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razione a nome di tutta l 'estrema Sinistra. Come 
la Camera ha udito, ìa questione speciale della 
approvi-zione o del rigetto della legge è sparita , 
e v i si è sostituita una questione d'indole gene-
rale ; quella cioè, di fiducia nei Gabinetto. 

Sulla pr ima questione, i pareri di questa parte , 
d a cui parlo, dell 'Assemblea, come è apparso dai 
discorsi dei diversi oratori, non erano concordi, e 
la cosa facilmente si spiega, quando si pensi che la 
nostra permanenza o no in Afr i ca si collega oggidì 
a sentimenti, ad affetti e diciamolo pure, alla co-
scienza di grandi doveri. Ma di fronte ad una 
questione di fiducia che noi non sappiamo com-
prendere disgiunta dall ' indirizzo complessivo po-
litico, e l imitata, come si sarebbe sostenuto con 
teoria affatto nuova, alla legge singola, a noi non 
resta che il dovere della schiettezza e di confor-
mare il voto ai nostri precedenti. 

Ora fra i nostri precedenti è questo, che allor-
quando l'onorevole Orispi, nel 3 giugno, a giu-
stificare il suo accordo coll'onorevole Depret i s 
nella questione africana, alla quale non era stato 
favorevole affermava che i voti contrari della Ca-
mera formavano legge per lui, egli non ebbe per 
a lzata e seduta, il nostro suffragio, perchè noi non 
pensavamo allora, come non pensiamo adesso, che 
gli uomini salgano al potere, anziché per correg-
gere, per sostenere le opinioni degli avversar i . 

E poiché l'onorevole Crispi ha proclamato teste 
la mass ima che coloro i quali accettarono nel 3 
giugno le dichiarazioni del Governo deggiono ri-
tenersi inesorabilmente legati a l l ' impresa afri-
cana, giusta i criteri che il Governo crederà 
di seguire, a noi non resta, che di ripetere a v iva 
voce il nostro voto negativo, perchè non inten-
diamo d'assumere una responsabilità che eccede 
ogni limite delle nostre convinzioni e della no-
stra precedente condotta e non ci pare giustificata, 
nell'attuale situazione parlamentare, un' i l l imitata 
fiducia nell'azione del Governo. 

Presidente. Onorevole Branca , mantiene o r i t i ra 
il suo ordine del g iorno? 

Branca. Debbo fare una dichiarazione. 
Fresi dente. H a facoltà di parlare, 
Branca. I l mio ordine del giorno non è un or-

dine del giorno dì sfiducia. Dopo le dichiara-
zioni fatte dal Governo, .ed illustrate anche dal 
relatore della Commissione, che, cioè, la fiducia 
resta l imitata alla legge, ed essendo stati, inoltre, 
chiaramente determinati i limiti della azione mi-
litare, che in Afr ica intende esercitare il Governo, 
s ia nella discussione del 3 giugno, s ia in quella 
odierna, e siccome cotesta azione del Governo 
cade tutta sotto la sua responsabilità, così io di-

chiaro di votare a favore del disegno di legge , 
a condizione però che il controllo di questa re-
sponsabilità resti al Parlamento per tutti i fu tur i 
avvenimenti . 

Presidente. Onorevole Luchini Odoardo, E l l a 
ha presentato un ordine del giorno speciale, che, 
a mio avviso, non li a nulla a che fare con la 
questione politica. 

L o mantiene, o lo r i t i r a ? 
Luchini Odoardo. Permet ta , onorevole presi-

dente, che dir iga una interrogazione al Governo. 
Sente il Governo il dovere e la responsabil i tà 
di assumere informazioni e di presentare una re-
lazione... (Rumori). 

Presidente, Ma tenga conto delle condizioni 
della Camera. 

Luchini Odoardo. Non parlo di informazioni 
militari, ma di informazioni sulle condizioni eco-
nomiche dei nostri possedimenti in Afr ica . M i 
basta un'assicurazione del Governo. 

Presidente,, Ma questa è una questione speciale 
che non ha nulla che fare coll'approvazione di 
questa legge*, E l l a avrà sempre tempo a parlare . 

Onorevole Bonghi, mantiene o r i t ira il suo or-
dine del giorno ? 

Bonghi. Ritiro il mio ordine del giorno : il mio 
criterio l'ho esposto nella discussione. 

Presidente. L 'onorevole D i Camporeale man-
tiene o r i t ira il suo ordine del g iorno? 

Di Camporeale. L o ritiro e mi associo all'or-
dine del giorno dell'onorevole D i Sant'Onofrio. 

Presidente. Dunque rimangono gli ordini del 
giorno che esprimono fiducia e si riassumono 
nell'ordine del giorno dell'onorevole D i Sant 'O-
nofrio, al quale si sono associati l'onorevole E l i a 
e l'onorevole D i Camporeale, e di cui do nuova-
mente lettura: 

" L a Camera, prendendo atto delle dichiara-
zioni del Governo, passa all'ordine del giorno. v 

S u quest'ordine del giorno hanno chiesta ìa 
votazione nominale gli onorevoli Tedeschi, Ma-
locchi, Vil lanova, Basett i , Pantano, Caldesi , B a -
daloni, Bosdari , Pellegrini, Armi rotti, Costa An-
drea, Maffi, Faz io , Fer rar i Ettore e F a l c i . 

Prego i deputati di non volersi allontanare per-
chè, esaurita la votazione nominale, conterrà pas-
sare alla discussione degli articoli, e poi alla vo-
tazione a scrutinio segreto sul disegno di legge. 

Procederemo dunque alla votazione nominale. 
Coloro che approvano l'ordine del giorno dell'ono-
revole D i Sant'Onofrio risponderanno sì, coloro 
che non l 'approvano risponderanno no. 

S i proceda alla chiama. 


